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MESSAGGIO  MUNICIPALE  NO.  85  

 

Convenzione tra il Comune di Cugnasco-Gerra e la CBR-Centro Balneare 
Regionale S.A., Locarno, che adegua il Patto sindacale degli azionisti 
fondatori della CBR all’avvenuta aggregazione dei Comuni di Cugnasco e di 
Gerra Verzasca 
__________________________________________________________________ 
 

Signor Presidente, 

signore e signori Consiglieri comunali, 

 

il 27 maggio 2003 i Municipi degli allora Comuni di Gerra Verzasca e di Cugnasco hanno 
sottoscritto, unitamente ad altri Comuni della Regione, il Patto sindacale degli azionisti 
fondatori della costituenda CBR-Centro Balneare Regionale S.A., Locarno, documento che si 
allega al presente Messaggio municipale. 

Come a vostra conoscenza il tema relativo alla singolare posizione del costituendo Comune di 
Cugnasco-Gerra nei confronti del CBR, è già stato affrontato dal Municipio nell’ambito della 
risposta del 10 dicembre 2008 all’interrogazione presentata il 28 novembre 2008 dal Consigliere 
comunale Stefano Bettè; risposta a suo tempo trasmessa in copia a tutti i Consiglieri, che si 
allega nuovamente al presente Messaggio e che diamo quindi in questa sede come integralmente 
riprodotta limitandoci in questa sede a ricordare che siccome il Consiglio comunale di Cugnasco 
non aveva ratificato l’accordo, la situazione risultava la seguente. 

Il Comune di Cugnasco-Gerra è detentore di 170 azioni per un valore nominale di Fr. 170'000.- 
(su 7325 azioni, per un valore nominale di Fr. 7'325'000.-) acquistate dall’ex Comune di Gerra 
Verzasca nel contesto della ratifica dell’accordo menzionato, decisioni assunte dal Consiglio 
comunale nella I Sessione ordinaria 2003, avvenuta 29 settembre 2003, a seguito del Messaggio 
municipale no. 43 dell’8 luglio 2003. Per contro, l’ex Comune di Cugnasco, per decisione del 
Consiglio comunale, non ha ratificato l’accordo. Le azioni possedute da Cugnasco-Gerra 
rappresentano circa il 2,32% dell’intero capitale azionario. 

In tale ambito, oltre alla partecipazione al capitale azionario della CBR, a fronte di vantaggi 
tariffari per i domiciliati, era prevista la seguente partecipazione per una durata di cinque anni ai 
disavanzi della società nella seguente misura: 

� Comune di Cugnasco: 2,379% del disavanzo di gestione, fino ad un massimo di Fr. 
12'000.- annui; 

� Comune di Gerra Verzasca: 1,959% del disavanzo di gestione, fino ad un massimo di Fr. 
9'990.- annui. 
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Il Patto sindacale (articolo 5.2.) stabilisce inoltre che “Trascorsi i primi 5 anni, la garanzia di 
copertura del deficit sarà oggetto di nuova negoziazione tra la società e gli azionisti, eccezione 
fatta per il Comune di Locarno che garantisce la copertura del deficit per tutta la durata del 
CBR. Le parti si impegnano a iniziare tempestivamente le trattative; in linea di principio gli 
accordi vanno conclusi per una durata di 4 anni sulla base di un budget presentato dalla 
società. Qualora un comune non dovesse garantire l’assunzione del disavanzo di esercizio nella 
misura della propria quota stabilita secondo la chiave di riparto definita al § 5.2.4, il suo 
eventuale diritto di rappresentanza in seno al CdA decadrà conformemente ai disposti del § 7.3 
dello Statuto e le agevolazioni sui prezzi d’ingresso saranno ridotte rispettivamente abrogate, 
conformemente a quanto stabilito al § 6”. 

Di conseguenza, l’avvenuta aggregazione ha messo il Comune di Cugnasco-Gerra in una 
situazione - riprendendo il testo della risposta alla citata interrogazione - “… parecchio ibrida e 
ambigua, con mezzo Comune parte a tutti gli effetti della SA e con l’altra metà che, di primo 
acchito, ne parrebbe totalmente esclusa” 

Questa situazione è emersa nel contesto della presentazione della relazione finanziaria 2009 del 
CBR, laddove il Consiglio d’amministrazione (CdA), a pagina 10, indicava che la partecipazione 
del Comune di Cugnasco-Gerra era stata aumentata al 4,338%, corrispondente ad un ammontare 
massimo di Fr. 21'900.-. Il CdA motivava come segue questo adeguamento: “Si precisa che per 
il Comune di Cugnasco-Gerra si è proceduto a sommare le quote e gli importi massimi previsti a 
suo tempo per i due singoli Comuni, nonostante a suo tempo il legislativo di Cugnasco non 
avesse ratificato il patto sindacale, visto come anche i cittadini del precedente comune di 
Cugnasco hanno beneficiato dei vantaggi tariffari, al pari degli altri comuni azionisti e 
convenzionati”. 

Il Municipio, con uno scritto inviato il 28 luglio 2010 al CdA di CBR, prendeva atto dell’opzione 
scelta dalla Società, rilevando comunque che la partecipazione del Comune di Cugnasco-Gerra 
e/o l’aumento del suo onere in seno alla CBR chiederebbero una decisione di competenza del 
Consiglio comunale. Il 29 luglio 2010 il CdA di CBR, scusandosi per non avere preventivamente 
preso contatto con il Municipio per la presentazione della variante scelta ed indicata nella citata 
relazione finanziaria, ci informa che “… ritiene comunque che la soluzione prospettata dalla 
Società rappresenti un corretto adeguamento degli accordi tra gli azionisti a seguito delle 
mutate circostanze, tanto più che i cittadini del precedente Comune di Cugnasco hanno 
ampiamente beneficiato dei vantaggi tariffari previsti per i Comuni azionisti e convenzionati”. 

Allo scambio di corrispondenza ha fatto seguito un incontro tra le parti avvenuto il 20 ottobre 
2010, al termine del quale si è convenuto che il CdA di CBR avrebbe sottoposto al Municipio 
una proposta di accordo aggiuntivo al Patto sindacale - con entrata in vigore con effetto 
retroattivo all’apertura del Lido - che, da parte del Comune, verrebbe approvato dal Consiglio 
comunale. 

In relazione a quanto precede, abbiamo il piacere di sottoporvi la convenzione che adegua il 
Patto sindacale degli azionisti fondatori della CBR all’avvenuta aggregazione dei Comuni di 
Cugnasco e di Gerra Verzasca. In particolare, la clausole contrattuali che sottoponiamo al 
Consiglio comunale per l’approvazione, stabiliscono: 

1) Le parti convengono che con effetto dall’apertura del Lido di Locarno per tutti i 
domiciliati (persone fisiche e giuridiche) del Comune di Cugnasco-Gerra sono 
applicabili i vantaggi tariffali previsti per i domiciliati dei comuni azionisti, in virtù delle 
disposizioni statutarie della società e del patto sindacale degli azionisti fondatori. 

2) A fronte di tale parificazione di tutti i suoi domiciliati, la partecipazione del Comune di 
Cugnasco-Gerra al disavanzo della società è adeguato con effetto retroattivo 
all’apertura del Lido di Locarno in 4.338% del disavanzo di gestione, fino ad un 
massimo di CHF 21'900.- annui. 

3) Per il resto rimane integralmente applicabile al Comune di Cugnasco-Gerra il patto 
sindacale degli azionisti fondatori di data 27 maggio 2003, eccezione fatta per la 
partecipazione al capitale azionario che rimane quella approvata dall’allora Comune di 
Gerra Verzasca. 
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Infine, si segnala che nell’ambito dei preventivi e consuntivi del Comune dal 2009 in avanti, è 
sempre stato contabilizzato l’importo di Fr. 21'900.- (pro rata temporis per il 2009). 

Per concludere, il Municipio ritiene dal profilo politico, con riferimento ai recenti articoli di 
stampa riguardanti le forti preoccupazioni circa il finanziamento del progetto di ampliamento del 
Lido, di poter tranquillizzare il Consiglio comunale circa le possibili conseguenze negative di 
tale situazione che, almeno per il momento, dovrebbe se del caso incidere “solo” sull’erario 
comunale di Locarno e non coinvolgere altri comuni. 

 

 

ASPETTI  PROCEDURALI  E  FORMALI  

Preavviso commissionale: l’esame del Messaggio compete alla Commissione delle petizioni 
(articolo 172 LOC, e articolo 22 del Regolamento comunale) e alla Commissione della gestione 
con riferimento ai risvolti finanziari degli impegni contratti attraverso la convenzione (articolo 
172 LOC). 

Quoziente di voto: per l’approvazione della convenzione, che è equiparata all’approvazione di 
un regolamento comunale (articolo 193a LOC), è sufficiente la maggioranza semplice, ritenuto 
che i voti affermativi devono raggiungere almeno un terzo (9) dei membri del Consiglio 
comunale (articolo 61 cpv. 1 LOC). 

Collisione di interesse: nessun Consigliere si trova in una situazione di collisione di interesse 
(articoli 32, 64 e 83 LOC). 

Referendum facoltativo: la decisione del Consiglio comunale sottostà al referendum facoltativo 
(articolo 75 LOC). 

 

 

PROPOSTA  DI  DECISIONE 

Premesso tutto quanto precede, si propone al Consiglio comunale di voler deliberare come 
segue: 

1. È approvata la Convenzione tra il Comune di Cugnasco-Gerra e la CBR-Centro 
Balneare Regionale S.A., Locarno, che adegua il Patto sindacale degli azionisti 
fondatori della CBR all’avvenuta aggregazione dei Comuni di Cugnasco e di Gerra 
Verzasca. 

 

 

PER  IL  MUNICIPIO 

                                                      IL  SINDACO                                IL  SEGRETARIO 

                                                       Luigi Gnesa                                    Silvano Bianchi 

 

 

 

 

 

 

Commissioni incar+icate per l’esame: Petizioni e Gestione 
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Allegati: 

• convenzione 

• Patto sindacale 27.5.2003 

• interrogazione Stefano Bettè del 28.11.2008 

• risposta del Municipio del 10.12.2011 all’interrogazione Bettè 
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Convenzione 

Parti 

Comune di Cugnasco-Gerra, 6516 Cugnasco, rappresentato dal suo Municipio 

CBR-Centro Balneare Regionale SA, 6600 Locarno, rappresentata da Tiziana Zaninelli (presidente 
del CdA) e Ivo Wuthier (amministratore delegato) 

 

Premesse 

In data 27 maggio 2003 i Municipi degli allora Comuni di Gerra Verzasca e di Cugnasco hanno sot-
toscritto unitamente ad altri comuni della regione il patto sindacale degli azionisti fondatori del-
la costituenda CBR-Centro Balneare Regionale SA (in seguito società). 

In tale ambito, oltre alla partecipazione al capitale azionario della società, a fronte di vantaggi 
tariffari per i domiciliati, era previsto la seguente partecipazione per una durata di cinque anni 
ai disavanzi della società nella seguente misura; 

• Comune di Cugnasco: 2.379% del disavanzo di gestione, fino ad un massimo di CHF 12’000.— 
annui; 

• Comune di Gerra Verzasca: 1.959% del disavanzo di gestione, fino ad un massimo di CHF 
9’900.— annui. 

Nell’autunno 2003, il Consiglio comunale di Gerra Verzasca ha ratificato l’accordo. Non per con-
tro il Consiglio comunale di Cugnasco, che non lo ha approvato. 

Il 21 aprile 2008 Gerra Verzasca è stato unito a Cugnasco per formare il nuovo Comune di Cugna-
sco-Gerra e il 24 ottobre 2009, la società ha aperto al pubblico il nuovo Lido di Locarno. 

Le parti intendono parificare tutti di domiciliati del Comune di Cugnasco-Gerra e quindi farli tut-
ti beneficiare dei medesimi vantaggi tariffari per l’accesso al Lido di Locarno. 

A tale scopo con la presente convenzione esse intendono adeguare il patto sindacale degli azio-
nisti fondatori della costituenda CBR-Centro Balneare Regionale SA all’avvenuta aggregazione tra 
i Comuni di Gerra Verzasca e Cugnasco. 

 

Stipole 

Le parti convengono che con effetto dall’apertura del Lido di Locarno per tutti i domiciliati (per-
sone fisiche e giuridiche) del Comune di Cugnasco-Gerra sono applicabili i vantaggi tariffali pre-
visti per i domiciliati dei comuni azionisti, in virtù delle disposizioni statutarie della società e del 
patto sindacale degli azionisti fondatori. 

A fronte di tale parificazione di tutti i suoi domiciliati, la partecipazione del Comune di Cugna-
sco-Gerra al disavanzo della società è adeguato con effetto retroattivo all’apertura del Lido di 
Locarno in 4.338% del disavanzo di gestione, fino ad un massimo di CHF 21'900.— annui. 

Per il resto rimane integralmente applicabile al Comune di Cugnasco-Gerra il patto sindacale de-
gli azionisti fondatori di data 27 maggio 2003, eccezione fatta per la partecipazione al capitale 
azionario che rimane quella approvata dall’allora Comune di Gerra Verzasca. 

Per il Comune di Cugnasco-Gerra la presente convenzione è stata ratificata da parte del Coni-
sglio comunale, in data ……… 

 

Cugnasco, ………………………………….. 

 

Il Municipio di Cugnasco-Gerra 

 

 

 

Locarno, ………………………………. 

 

CBR-Centro Balneare Regionale SA 
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Municipio  

_______________________________________________________________________________________________________________ 
   

Signor 
Stefano Bettè  
Via Agarone 82 
6597 Agarone 
 

  ___________________________________ 
Cugnasco, Risoluzione municipale 

10 dicembre 2008 946 – 9.12.2008 

 

Centro Balneare Regione S.A. di Locarno – sua interrogazione del 28.11.2008 
 

Signor Bettè, 

nella seduta del 1° dicembre u.s. il Municipio ha preso atto della sua articolata e, per certi versi, 
complessa interrogazione di cui a margine. Con la stessa, trasmessa in copia al Presidente del 
Consiglio comunale, vengono conclusivamente formulate da un lato alcune puntuali richieste 
mentre dall’altro, sulla scorta di diverse riflessioni che chiede di fare nostre, si invita il 
Municipio, in veste di amministratore del Comune azionista, a volersi adoperare in tempi molto 
ristretti e con assoluta priorità presso il Consiglio di amministrazione del Centro Balneare 
Regionale di Locarno SA (in seguito CBR SA) affinché, pur “non intendendo minimamente 
mettere in dubbio le competenze dei responsabili, siano messe in atto tutta una serie di misure, 
di regole e/o di accorgimenti per indurre il contenimento dei costi a lungo termine”. 

Nel merito, sulla base dei contenuti: 

� del Messaggio municipale No. 43 dell’ 8 luglio 2003 approvato dal Consiglio comunale di 
Gerra Verzasca il 29 settembre 2003, 

� del Business plan presentato dal CBR SA il 23 novembre 2006 ai Comuni che hanno 
costituito la SA e, 

� del rapporto 24 novembre 2008 sottoposto al Municipio dal capo dicastero Cultura, Sport 
e Tempo Libero; rapporto che precede di qualche giorno la sua interrogazione e nel quale 
viene in particolare affrontata in termini generali, dal profilo giuridico-istituzionale, la 
questione della “posizione” del nuovo Comune di Cugnasco-Gerra nei confronti del CBR 
tenuto segnatamente conto del fatto che il Legislativo dell’allora Comune di Cugnasco, a 
suo tempo, non aveva aderito alla costituzione della SA, 

 

riteniamo prima di tutto opportuno cercare, come s’usa dire, “di mettere il campanile al centro 
del villaggio” e quindi, nel limite del possibile per quanto di nostra pertinenza, di situare nel 
giusto ambito quelli che sono gli obblighi, le responsabilità e se del caso anche le competenze 
del nuovo Comune di Cugnasco-Gerra nel contesto della SA. Questo tanto per quanto riguarda la 
rappresentanza dei Comuni nella CBR SA in rapporto al numero di azioni dagli stessi detenute, 
quanto, soprattutto, per ciò che concerne le modalità di copertura del previsto disavanzo 
d’esercizio nei primi 5 anni di attività del CBR SA. 
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Con tale ordine di considerazioni nel primo caso va quindi tra l’altro ricordato che il Comune di 
Cugnasco-Gerra è detentore di 170 azioni per un valore nominale di Fr. 170'000.- (su 7'325, per 
un valore nominale di Fr. 7'325'000.-); che queste azioni rappresentano ca. il 2.32% dell’intero 
capitale azionario e infine che, secondo il patto a suo tempo sottoscritto dai Comuni azionisti, gli 
stessi Comuni o gruppi di Comuni hanno diritto di designare, tramite i Municipi, un candidato 
nel Consiglio di amministrazione della SA per ogni quota dell’ 11.2% del capitale azionario 
detenuto. 

Circa il secondo, e sicuramente più rilevante punto, quello relativo alla copertura del previsto 
disavanzo d’esercizio, occorre considerare che, a differenza di ciò che è stato il caso per quanto 
riguarda il numero di azioni attribuito/accollato ai diversi Comuni coinvolti, frutto di specifici 
accordi tra i medesimi, la ripartizione del finanziamento a copertura dei previsti disavanzi 
d’esercizio per i primi cinque anni di attività del centro è per contro stata calcolata sulla base di 
una chiave di riparto allestita con parametri di computo pertinenti, rigorosi ed accettati da tutti i 
Comuni. 

Questa chiave di riparto, per quanto attiene al Comune di Gerra Verzasca, prevedeva 
inizialmente (cfr. anche il punto 5 del dispositivo di risoluzione del già citato M.M.) una 
partecipazione fissata nella misura del 1.959% per la copertura del disavanzo, ritenuto 
comunque un ammontare massimo annuo di fr. 9'900.- . Questo parametro, proprio in 
conseguenza della mancata adesione di Cugnasco, è successivamente stato leggermente 
modificato attraverso un atto chiamato patto sindacale ed è stato portato, sempre nel caso di 
Gerra Verzasca, ad una percentuale del 2.097, con un tetto massimo aumentato a fr. 10'571.- . 

A questo proposito riteniamo ancora di segnalare che l’unico tra i Comuni azionisti la cui 
partecipazione alla copertura del deficit d’esercizio non è bloccata con un ammontare massimo è 
quello di Locarno. Per la Città, secondo il Business plan del novembre 2006, si ipotizzata una 
partecipazione del 35,859% corrispondente ad un importo di ca. Fr. 281.500.-; importo questo 
suscettibile di un ulteriori possibili incrementi nel caso in cui il disavanzo d’esercizio, per tutta 
una serie di ragioni, dovesse risultare superiore a quanto previsto dal piano. 

A complemento di queste indicazioni vale forse la pena ancora ricordare che, avesse anche il 
Consiglio comunale di Cugnasco approvato il Messaggio municipale, il Comune sarebbe 
risultato detentore di 175 azioni (ca. 2,27%), ed avrebbe dovuto partecipare alla copertura del 
disavanzo nella misura del 2.379%, ritenuto un ammontare massimo di fr. 12'000.-. Cugnasco-
Gerra, in tal caso, parteciperebbe ora con un importo massimo di ca. fr. 22'000.- (fr. 9'900.- + fr. 
12'000.-) alla copertura dei previsti disavanzi d’esercizio nei primi cinque anni. 

Da tutto quanto precede, ed è a nostro modo di vedere un primo ed importante aspetto di cui non 
si può non tenere conto nell’ambito delle problematiche da lei sollevate, emerge che la posizione 
del nuovo Comune di Cugnasco-Gerra nei confronti della CBR SA è, almeno al momento, 
parecchio ibrida e ambigua, con mezzo Comune parte a tutti gli effetti della SA e con l’altra 
metà che, di primo acchito, ne parrebbe totalmente esclusa. 

Si tratta in ogni caso di una situazione - ma il Municipio è dell’opinione che attualmente, per più 
ragioni, non tocca certo a noi sollevare il problema - che se vista nel contesto del nuovo Comune 
di Cugnasco-Gerra dovrebbe quanto meno portare (cfr. il Patto sindacale pure ratificato dai 
Legislativi comunali) ad essere definita come di “insufficiente impegno finanziario da parte di un 
Comune” e dare seguito, conseguentemente, ad una riduzione delle agevolazioni tariffarie 
altrimenti previste. Si veda anche, al proposito, il punto 2.4.2. del Messaggio del Municipio di 
Gerra Verzasca. 

Questa situazione, particolare e sicuramente inconsueta, impone a nostro modo di vedere al 
Municipio la massima prudenza e accortezza e, siamo certi ne vorrà convenire, altro non fosse 
che per una questione di buon senso e ragionevolezza, preclude allo stesso la legittimità di 
operare degli interventi quali quelli da Lei prospettati. 
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D’altra parte, si ritiene per correttezza di doverlo segnalare, quand’anche il Comune di 
Cugnasco-Gerra partecipasse a pieno titolo alla CBR SA, ancora una volta per una questione di 
equilibrio e di proporzioni nei confronti degli altri Comuni membri della SA, prima di procedere 
nel senso auspicato vi sarebbe comunque da chiedersi quali possibilità di concreto esito 
potrebbero avere le varie richieste formulate, se sostenute da un Comune chiamato a versare un 
contributo certamente importante in rapporto alle proprie possibilità, ma che in definitiva 
costituirebbe poco più del 4% della copertura complessiva del disavanzo. 

Tutto ciò posto, spiacenti di non potere dare un concreto seguito alle sue richieste, possiamo 
tuttavia comunicarle che il Municipio, tramite il Sindaco che rappresenta il Comune in seno 
all’Assemblea degli azionisti, farà in modo di assumere i necessari chiarimenti sugli aspetti da lei 
segnalati. 

Siamo pure dell’avviso, richiamate le norme della Legge organica comunale e del Regolamento 
comunale al caso applicabili e tenuto conto del fatto che una buona parte degli attuali membri del 
Consiglio comunale, di recente elezione, non dovrebbe essere al corrente circa questa fattispecie 
di interesse collettivo, di trasmettere loro, a titolo informativo, copia dell’interrogazione e della 
presente risposta. 

Approfittiamo quindi dell’occasione per formulare a tutti i nostri più sentiti Auguri di Buone 
Feste ma anche, ovviamente ben ferme restando le competenze dei singoli Consiglieri, per 
affermare la disponibilità dei singoli capi dicastero o se del caso dell’intero Municipio per 
fornire, nel limite del possibile, le spiegazioni o i chiarimenti necessari su questa o quella 
problematica di interesse comune. 

Con l’occasione gradisca distinti saluti. 

 

PER  IL  MUNICIPIO 

                                                      IL  SINDACO                            IL SEGRETARIO 

                                                       Luigi Gnesa                                Silvano Bianchi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Copia p.c.: 

ai Consiglieri comunali (con annessa copia dell’interrogazione) 
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